
“Un campeggio 
da favola”

Comune di Invorio
in collaborazione con Pro Loco 
Biblioteca Comunale

A.I.B. e
Micronido “Piccoli Passi”

organizza

sabato 
10 giugno 2017

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi a: 

Valentina Checchi: cell. 339 2406345 

Laura Thiella: cell. 340 6535860

In caso di maltempo l’evento sarà annullato

La partecipazione al
tour delle favole, 

notte in tenda, cena con 
salamella e colazione 

è gratuita
I proprietari di tenda da campeggio all’atto 
delle iscrizioni possono indicare eventuali 
posti disponibili, al fine dell’assegnazione 

a coloro che non ne sono in possesso. 
è necessario comunicare la partecipazione 

per la notte in tenda; è altresì possibile 
partecipare soltanto al tour delle favole 
delle 17.30 ed eventualmente prendere 
parte alla cena, previa prenotazione.

L’evento è rivolto a bambini fino a 13 anni 
accompagnati da un adulto.

La prenotazione obbligatoria 
dovrà pervenire entro il giorno 6 giugno.

Il Castello e la torre vIsContea
A Invorio nel centro storico, su un piccolo poggio, si 
conservano i resti di un antico fortilizio che in epoca 
medievale fu opera difensiva di non poca importanza 
strategica durante le lotte tra feudatari, cioè i Biandrate, 
i Da Castello, i Visconti, divenendo poi presidio dei 
confini meridionali del Vergante e cardine difensivo atto 
a impedire la penetrazione di Novara nell’area del medio 
Verbano.
Il castello invoriese, il castrum, esisteva già intorno al Mille, 
ne dà infatti notizia una pergamena di donazione di beni 
immobiliari ai Canonici dell’isola di San Giulio d’Orta: il 29 
giugno 1039 sei “homines”, abitanti ad Invorio Superiore, 
cedettero ai Canonici alcune loro proprietà, situate nel 
luogo e nel castello di Invorio Inferiore, nonché sul monte 
Barro. Inizialmente appartenne ai conti di Pombia, poi 
sul finire del XI secolo divenne l’epicentro di un ampio 
territorio nelle mani dei potenti conti di Biandrate; 
nel corso del XII secolo, ripetutamente, gli imperatori 
germanici riconfermarono ai Biandrate il possesso del 
castello che nel XIII secolo, però, passò di mano.
Nel 1218 infatti, Guido di Biandrate vendette al comune 
di Novara i 5/6 del castello e del “loco Yvorio Inferiori” 
e pure la giurisdizione sugli Invoriesi; successivamente 
pervenne ai  Visconti che costituivano una “domus” 
numerosa e ramificata.
Originari del Vergante, a partire dall’inizio del XII 
secolo, i Visconti si erano in parte trasferiti a Milano 
conquistandovi prosperità e potere. La loro ascesa 
politica trovò compimento quando l’arcivescovo Ottone 
Visconti, secondo la tradizione nato a Invorio così come 
il padre Uberto e il nipote Matteo Magno, instaurò la 
signoria viscontea a Milano, dopo aver sconfitto nel 1277 
l’esercito dei Torriani a Desio. Nel XIII secolo un ramo 
della famiglia si definiva già Visconti d’Invorio , “i parenti 
poveri dei duchi di Milano”. 
Tra il 1356 e il 1358, mentre infuriava la lotta per la 
supremazia nel Novarese tra i Visconti e il marchese del 
Monferrato, il castello andò distrutto: Galeazzo II ne 
decise la distruzione per impedirne la caduta in mani 
nemiche.

In seguito non venne più ricostruito, ma ancor oggi, 
all’interno di un vasto parco di proprietà privata, restano 
vari elementi tra i quali una possente e ben conservata 
torre quadrata, nonché altri fabbricati e cortine murarie; 
attualmente questi edifici e il relativo cortile interno 
coprono una superficie di 460 mq.
La torre, inserita nel primo recinto del castrum, è in sasso 
lavorato, a pianta quadrata, alta 16,5 m al gocciolatoio, 
costituita da blocchi ben squadrati di color grigio scuro, 
con tracce di lavorazione sui cantonali; sui lati si aprono 
strette “finestre” che  a levante risultano murate con 
blocchi di pietra. Internamente  presenta una bella volta 
a botte ed è vuota, ma si suppone che un tempo fosse 
divisa in tre piani costituiti da impalcature di legno, 
collegati con scale lignee che permettevano di salire sulla 
sommità a controllare il territorio circostante.
Sul lato meridionale a un terzo della sua altezza , la torre 
presenta un’apertura, il portale originale di accesso, 
architravato con arco di scarico cieco nel cui timpano è 
collocata una targa marmorea (forse del XIV secolo) con 
lo stemma dei Visconti, il ben noto biscione ingollante 
un bambino a braccia aperte; gli stipiti sono lavorati a 
riquadri e, antistanti l’apertura, restano le mensole che 
sorreggevano un tempo il piano d’appoggio per la scala 
a pioli asportabile che consentiva l’accesso all’interno. 
Completa la torre una merlatura ghibellina, con merli a 
coda di rondine, aggiunta alla struttura originale nel XIX 
secolo.
Adiacente alla torre, si trova un fabbricato (del XIV 
secolo ?) che nel corso dei secoli fu più volte rimaneggiato 
e adibito a vari usi, compreso quello di osteria paesana 
fino al 1870; lo completa una merlatura simile a quella 
della torre.
A nord e a nord-ovest si conservano ancora tratti delle 
antiche mura di difesa, sia del primo che del secondo, 
più ampio, recinto del castrum.
Dalla torre si può osservare un ampio orizzonte 
contraddistinto dal lago Maggiore a levante, dalla piana 
di Gattico a sud, dal Barro e dalle colline dei paesi del 
Vergante a nord-ovest.

Torre Viscontea, lato ovest

Pusterla di accesso al castello
sec. XIV

Ingresso originale della torre a 
circa 4 m. da terra

Castle of Invorio
The castle of Invorio, documented as far back as 1039, was probably erected around the year 1000. The castle was originally a property of the Counts of Pombia; later, it passed to the 
Counts of Biandrate. During the 13th century the castle was taken over by the Viscontis. It was destroyed by Galeazzo Visconti in the years 1356-1358, to prevent its fall into the hands 
of his enemy, the Marquis of Monferrato. The remarkable tower, 17m-tall and crenellated at the top, is still well preserved.



P r o g r a m m a
 

Sabato 10 giugno
Ore 15.30		  Ritrovo e allestimento 

campo: presso il parcheggio 
del piazzale del Millennio a 
Invorio Superiore e salita alla 
Madonna del Castello per 
allestimento tende;

Ore 17.30		  Ritrovo presso il parcheggio del 
piazzale del Millennio a Invorio 
Superiore per partenza del tour 

Ore 18.00		  Tour delle favole “Racconti 
vagabondi” nei cortili di 
Frazione;

Ore 19.30		  Cena: cena al sacco con 
“panino con la salamella” 
offerto dal Comitato 
organizzatore;

Ore 20.30		  Spettacolo “Il Barone 
Lamberto servo di due 
padroni” della Compagnia 
“Teatro de’ Bisognosi” e al 
termine “esplorazione del 
cielo” con il telescopio.

Domenica 11 giugno
Ore 8.00		  Risveglio muscolare;
Ore 8.30 		 Colazione offerta
		  dalla Pro Loco;
Ore 10.00		 Smontaggio tende 
		  e ritorno a casa.

Il tour delle favole è promosso dalla Biblioteca in 
collaborazione con il Micronido “Piccoli Passi” e 
il Comitato di Frazione di Invorio Superiore: una 
piacevole passeggiata per scoprire i “Racconti 
vagabondi” narrati in 4 particolari cortili di 
Frazione:

Il cavallo e il soldato, di Gek Tessaro: 
quale fatica per un soldato che vuole andare 
a combattere nell’avere come compagno di 
viaggio un cavallo dispettoso!

Alice nelle figure, di Gianni Rodari: 
alla scoperta delle avventure che la piccola 
Alice vive cadendo nel libro di fiabe che sta 
leggendo. 

A sbagliare le storie, di Gianni Rodari: 
la favola di Cappuccetto Rosso raccontata in 
maniera un po’ distratta.

Prosciutto e uova verdi, di Dr. Seuss: 
prosciutto e uova verdi è quello che Nando 
(detto Ferdi) vuole in qualsiasi modo far 
mangiare al suo amico e per farlo escogiterà 
tutti i modi possibili.

Le maestre del Micronido “Piccoli Passi” di 
Nebbiuno seguiranno la fascia d’età dei più 
piccoli (3-4anni) con attività, laboratori e letture, 
che sono centrate su Pezzettino, di Leo Lionni, 
un piccolo pezzetto colorato s’incammina alla 
ricerca della propria identità.


